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Il dopo 
Gandhi 

NEL MONDO 

Confusione e incertezza sulla designazione del leader 
D Comitato operativo rinvia ogni decisione a mercoledì 
L'anziano Narasimha Rao candidato per un mandato a termine 
Domani le ceneri dell'ex premier saranno disperse nel Gange 

Il Congresso, un gigante senza testa 
I notabili del partito di Gandhi in una drammatica impasse 
Il Congresso non ha ancora scelto il successore di 
Rajrv alla presidenza II Comitato operativo si riunirà 
mercoledì per decidere. Il motivo o il pretesto ad­
dotto per giustificare il rinvio è la cerimonia per la 
dispersione delle ceneri di Rajiv nel Gange, fissata 
per domani In realtà c'è grande confusione, e i gio­
chi non sono ancora fatti. Il candidato più probabi­
le, per un mandato a tempo, è Narasimha Rao. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIU. BKRTINBTTO 

ser.tarsl candidata nel seggio 
di Amelhi, quello dove era 
candidato il manto Una volta 
eletta nella Lok Sabha, la Ca­
mera, Sonia potrebbe, passato 
un certo periodo di tirocinio 
politico, assurgere, se lo voles­
se, nlla guida del partito Intui­
to questo affannoso succedersi 
di riunioni e consultazioni, so­
lo di sfuggita sarebbe stato af­
frontalo quello che e invece 
uno dei nodi chiave, senza 

sciogliere il quale nel Congres­
so Il processo di sclerosi orga­
nizzativa e propositiva finirà 
con l'aggravarsi la necessità di 
ripristinare nella vita del partilo 
regole democratiche che ven­
gono da troppo tempo trascu­
rale Sono quindici anni, sin 
dai tempi di Indirà dunque, 
che gli organi dirigenti non 
vengono scelti dalla base con 
il normale strumento del voto 
e della delega II potere per 

quindici anni è stato nelle ma­
ni dei monarchi senza corona 
della famiglia Gandhi e dei lo­
ro stretti collaboratori Sono 
proprio questi ultimi che ora si 
sentono mancare il terreno 
sotto i piedi e disperatamente 
cercano di mantenersi in equi­
librio con acrobatici sforzi di 
mettere Sonia sul trono 

Domani le ceneri di Rft)tv 
verranno disperse nel sacro 
fiume Gange a Allahabad Tut­

t a NEW DELHI C'era una vol­
ta il Congresso Una grande 
fòrza nella quale si riconosce­
va U grosso del popolo india­
no Il partito che guidò la lotta 
per il riscatto nazionale e la li­
berazione dal colonialismo in­
glese Il partito di Mohandas 
Gandhi, di Jawaharlal Nchru, 
primo capo di governo dell In- ' 
dia Irdlpendente, leader stori­
co del movimento dei non alli­
neati. Il partito di Indirà e di 
Raliv 

Oggi il Congresso è come un 
immenso corpo senza testa o, 
per continuare nelle metafore, 
un malato che non sa quale 
medicina scegliere per ndare 
al proprio organismo 11 vigore 
perdilo Dopo vani tentativi di 
convLicere Sonia Gandhi a 
raccogliere lo scettro caduto di 
mano al marito assassinato, e 
dopo interminabili febbrili 
consultazioni protrattesi fino 
alla linda serata di ieri, i nota­
bili <kl partito hanno deciso di 
rinviare ogni decisione a mer-
coledJ prossimo 

L'incapacità di superare' i 
contrasti tra le fazioni è palese 

Il resoconto particolareggia­
to degli ultimi sforzi invano in­
trapresi per persuadere Sonia 
ad accettare la presidenza, 
pubblicato ieri da un quotidia­
no di Delhi, illumina lo stato 

penoso di incertezza e fragilità 
in cui versa il gruppo dirigente 
Si sono aggrappati a Sonia, del 
tutto inesperti! di politica, co­
me all'unica risorsa loro rima­
sta per conservare II partito 
unito Intorno ad un simbolo, 
ad un simulacro di continuità 
con il passato, all'ultima rap­
presentante della dinastia (I fi­
gli sono troppo giovani) Ed 
hanno usato tutti gli argomen­
ti Oa quelli politici (solo con 
Sonia Gandhi al vertice il parti­
to può evitare di frantumarsi) 
a quelli personali e anche un 
po' ricattaton (solo se mantie­
ne una posizione elevata si po­
trà assicurare adeguata prote­
zione a lei ed alla famiglia con­
tro le minacce di sterminio 
pervenute da gruppi terroristici 
vari) 

Non solo Di fronte al perdu­
rare di un rifiuto, che ad un 
certo punto e diventato peren­
toria esortazione a desistere da 
ogni ulteriore approccio, le si è 
persino chiesto di accettare 
anche solo per un breve perio­
do (fino alle elezioni di metà 
giugno), o perlomeno di voler 
designare lei stessa il succes­
sore di Raiiv Infine, respinte 
tutte le avaners, gli uomini del 
Comitato operativo (un orga­
nismo inforniate che di farto 
dirige il Congresso) hanno 
chiesto a Sonia Gandhi di pre-

India in bilicò tra unità e disgregazione 
Saprà sanare separatismi e scontri religiosi? 
• • Pur fra persistenti, dram­
matiche differenze, la nostra 
epoca è contrassegnata da 
una veloce, e crescente. Inte­
grazione e uniformazione a li­
vello mondiale nella cultura, 
nei consumi, nei modi di pro­
durre come nei modi di vita. 
C e peto un rovescio della me­
daglia fa questo -grande pro­
cesso il ritomo del rimosso, 
delle trtrutture sociali e psichi­
che profonde, delle affiliazioni 
e solidarietà antiche, delle co­
munità particolari (religiose, 
etniche, linguistiche, naziona­
li) Ritroviamo questa tenden­
za in India come nell'Unione 
Sovietica, in Jugoslavia come 
negli messi Stati Uniti, dove il 
vecchio metling poi, il crogiolo 
delle etnie e delle lingue, ha la­
sciato il posto da tempo alla 
giustapposizione e alla convi­
venza (non sempre agevole) 
delle diverse comunità La ri­
troviamo, da qualche anno, 
penino da noi 

Di questo contraddittorio 
prccciso storico nel quale I 
nostri anni sono immersi, an­
che l'India e partecipe, ma con 
sue specificità. L'assassinio di 
Raiiv <> venuto a ricordarcelo, 
ancoro una volta, drammatica-

£ noto che llndia non ha 
tradizioni unitane Solo una di­
nastia, nel terzo secolo avanti 
Cristo, unifico sotto di se quasi 
lutto il subcomlnente, ma con 
la significativa esclusione della 
metà meridionale della peni-
loia del Deccan La regola fu 
Invece rappresentata da un 
(otte spezzettamento in unità 
statali diverse e rivali (la qua) 
còsa contribuisce anche a 
spiegare la relativa facilità del­
la conquista britannica) A 
quest'ultima, appunto, si può 
lar risalire l'unica vera unifica-
zione dell'intero paese, che e 
quindi un fatto recente. Il 
mahafna Gandhi e Nchru era­
no ben consapevoli del pro­
blema rappresentato da que­
sta assenza di tradizioni unita­
rie, e concepirono la lotta del­
l'India per l'indipendenza an­
che come lotta per l'unità, per 
la nascila e la crescita di un 
sentimento nazionale Ma si 
pud fortemente dubitare che 
questo obiettivo sia stato pie­
namente raggiunto 

La complessa storia del po­
polamento del subcontinente 

ha lasciato tracce a tutt'oggi vi­
sibili Da un punto di vista etni­
co, ad esempio, e e un Nord a 
dominanza Arya, e un Sud (il 
Deccan) nel quale si rifugioro-
no gli originari abitanti di stirpe 
dravidica E ancora, di fronte a 
una nettissima prevalenza del­
l'Induismo, una forte presenza 
dell'Islam, soiwattutto a Nord. 
Ancora oggi, malgrado la te-
cessione di due Stati musulma­
ni Pakistan e Bangladesh, 100 
milioni di fedeli dell'Islam tan­
no dell'India il secondo paese 
musulmano del mondo (dopo 
l'Indonesia). A complicare il 
quadro ci sono, dal XV-XVI se­
colo, i Sikh, oggi circa 1S milio­
ni, e i fedeli di altre religioni, 
giainbti, buddisti. Parsi zoroa-
siriani, cristiani di varie confes­
sioni 

Mosaico di religioni ( e di 
migliaia di gruppi castali), fin-
dia e anche una Babele di lin­
gue se ne contano un mi­
gliaio, appartenenti In preva­
lenza (ma non soltanto) al 
gruppo Indoeuropeo a Nord a 
quello dravidico a Sud. Ben 33 
sono le lingue con più di un 
milione di parlanti 

£ in questo quadro, difficile 
da dominare anche Intellet­
tualmente, che si collocano 
molli dei problemi attuali. Del­
l'Islam Indiano si è detto più 
volte che e un Islam sereno, 
non aggressivo E dell'indui­
smo si é sottolineato fin troppo 
il carattere pacifico e tolleran­
te Ma non si può dimenticale 
- ad esempio - che e proprio 
dall'interno dell'Islam indiano 
che parti, qualche anno fa, la 
violenta campagna di massa 
contro lo scrittore Salman Ru-
shdie, che Khomelnl avrebbe 
poi condannato a morte, né 
che organizzazioni fondamen­
taliste Tnduistc di tipo para-fa­
scista erano già presenti negli 
anni della lotta per l'indipen­
denza (ad esse si deve l'ucci­
sione del mahatma Gandhi) 
Gli scontri armati fra indù e 
musulmani, antichi quanto 
l'arrivo dell'Islam, fecero un 
milione di morti al momento 
dell'indipendenza e della 
spartizione tra India e Paki­
stan, nel 1947 Mai del tutto w-
piti, sono ripresi di recente, 
con la crescita inquietante di 
gruppi induisti ortodossi e 
«fondamentalisti» che sognano 
una Madre India interamente 

Trovare anacronistici e deplorevoli i na­
zionalismi (e, a maggior ragione, t mi-
cronazionalismi, i «comunitarismi» e i 
particolarismi di ogni tipo) è più che le­
gittimo, ma aiuta poco. Perché, di fatto, 
questi fenomeni comunque esistono, e 
rappresentano uno degli aspetti più si­
gnificativi, a livello mondiale, degli ulti­

mi decenni e, presumibilmente, dei 
prossimi L'assassinio di Rajiv Gandhi è 
venuto drammaticamente a ricordarci 
che anche l'India, un paese che non ha 
tradizioni unitarie, partecipa di questo 
processo storico, e che il suo futuroè le­
gato all'esito di un violento scontro tra 
unità e tendenze centrifughe. 

indù I morti di questa nuova 
fase si contano a migliaia Cosi 
come a migliaia si contano le 
vittime dei gruppi armati e ter­
roristi, e delle forze repressive, 
nel Punlab rivendicato dai Si­
kh, nel Kashmir diviso tra indi­
pendentisti e fautori di un'an­
nessitene al Pakistan, nell'As-
sam dove la maggioranza in­
duista si oppone con violenza 
a una numerosa immigrazione 
di musulmani prc^nJBtfll'.dal 
vicino Bangladesh MFWbVf-
menti in varia misura Insurre­
zionali, autonomisti o indipen­
dentisti, sono presenti anche 
nel Binar e in alcuni Stati del 
sud. primo fra tutti quel Tamil 
Nactu nel quale Rajrvèstatoas­
sassinato, e che è fortemente 
coinvolto nella ribellione dei 
Tamil dello Sn Lanka. 

Male incurabile 
ma non mortale? 

Sarebbe del lutto errato ri­
durre a ragioni economiche 
movimenti cosi complessi. 
Tuttavia, le ragioni economi­
che esistono Per esempio, la 
rigidità del governo centrale 
verso il Punjab si spiega anche 
con il fatto che si tratta dello 
Stato più ricco fra tutti, soprat­
tutto dal punto di vista dello 
sviluppo agricolo L'ostilità de­
gli Indù verso I musulmani si 
spiega, oltre che con secolari 
frustrazioni (i musulmani for­
nirono per secoli, soprattutto a 
Nord, sovrani assoluti e classi 
dominanti), con invidie più re­
centi (fino all'invasione del 
Kuwait, i musulmani furono i 
massimi benelician della gran­
de emigrazione indiana verso i 
paesi arabi del Golfo) E anco­
ra, come In altre aree e situa-

OIANMISOFRI 

zionl (per esempio nel mondo 
musulmano mediorientale), il 
richiamo al fondamentalismo 
religioso, alle antiche solida­
rietà, ai particolarismi si nutre 
anche delle delusioni prodotte 
dagli insuccessi governativi 
nella lotta alla povertà Non è 
un caso che il fondamentali­
smo religioso sia cresciuto ne­
gli anni di Raiiv, quando una ri­
stretta classe media si arricchi­
va mentre alla maggior patte 
della popolazione arrivavano 
solo, con l'inurbamento e la te­
levisione, le immagini dei nuo­
vi miti consumisti In misura e 
in modo diversi, sia Rajiv, sia i 
suoi oppositori e successori 
nel governo del paese hanno 
cavalcato, più o meno oppor­
tunisticamente, le tigri del con­
flitti religiosi e castali E nessu­
no di essi ha saputo affrontare 
le richieste autonomiste con 
moderazione, con vera dispo­
nibilità al dialogo e senza far 
ricorso alla forza. Il risultato è 
che l'India si trova da qualche 
anno, con una pericolosità 
crescente, sull orlo di un abis­
so 

Un secolo e mezzo fa, Lord 
Palmerston ebbe a dire che il 
problema irlandese era -un 
male, incurabile, ma mai mor­
tale» Si pud tranquillamente 
ammettere che aveva ragione, 
dal momento che il Regno 
Unito si trova tuttora a fronteg­
giare quel problema, anche se 
in termini, nel frattempo, mu­
tati Ma la boutade un po' cini­
ca di Palmerston si potrebbe 
probabilmente applicare (non 
saprei dire se da parte di un ot­
timista o di Un pessimista) a 
molle altre questioni aperte, 
dalla palestinese alla curda (Il 
cinismo di quella espressione 
sta ovviamente nel fatto che 
non muoiono gli Slau muoio­
no pero, o soffrono, curdi, pa­
lestinesi, israeliani e molti al­
tri) Esiste cioè una forza d I-

nerzia degli Stati, e delle gran­
di istituzioni in genere, che 
permette loro di opporre una 
resistenza tetragona anche a 
malattie molto gravi, quando 
non incurabili CI iiono ele­
menti che permettono di so­
stenere che quella dell'India 
sia una situazione di questo ti­
po, e che 1 problemi del Sikh, 
dei Tamil, del Kashmir appar­
tengano, per l'appunto, alla 
categoria delle malattie che si 
trascinano a lungo senza arri­
vare a soluzione, ma anche 
senza uccidere II malato Un 
tale modo di vedere si oppone 
all'atteggiamento che potrem­
mo definire «catastroflsta», e 
che tende a scorgere in ogni 
manifestazione violenta di un 
conflitto l'annuncio pressoché 
sicuro di grandi trasformazioni 
(una sindrome, per fare un 
esempio, che caratterizzo a 
lungo le analisi della Terza in­
temazionale) 

La crisi 
si è aggravata 

Ma, se ci mettiamo da un al­
tro punto di vista, non sono 
poche le ragioni che spingono 
ad assumere una posizione 
opposta In primo luogo, la 
storia degli ultimi cinque o sei 
anni ha dimostrato una forte 
accelerazione dei mutamenti a 
livello mondiale, soprattutto in 
Europa-orientale Nulla vieta di 
pensare che anche i paesi del 
Terzo mondo possano essere 
tnvesliu da questa accelerazio­
ne In secondo luogo, il muta­
mento avvenuto nei rapporti di 
forza intemazionali ha tolto 
dalla scena il principale ele­
mento di coesione, di conti­
nuità e di conservazione del si­

ti I leader del Congresso do­
vranno lasciare Delhi per pre­
senziare alla cenmonia Ed ec­
c o perché, hanno spiegato i 
portavoce, è stato deciso di 
rinviare a mercoledì la scelta 
del nuovo leader Nessuna 
spiegazione sul perché la deci­
sione non sia stata presa ieri, 
come ufficiosamente era stato 
annunciato in precedenza 

Intanto le Indagini sull'atten­
tato continuano in un riserbo 
rotto ogni tanto dal trapelaredi 
notizie, o per meglio dire brani 
di inlormazione, difficilmente 
decifrabili In un primo tempo 
gli inquirenti avevano lasciato 
intendere di conoscere il volto 
della kamikaze avvicinatasi a 
Gandhi con la cintura imbotti­
ta di una micidiale miiicela 
Kdx. e morta nell'esplolione 
assieme all'ex premiere ad al­
tre dieci persone Ave/ano 

persino distnbuilo foto in cui la 
presunta attentatnee veniva n-
tratta pochi istanti prima dello 
scoppio in mezzo ad altre due 
donne, militanti locali del Con­
gresso e vittime anch'esse del-
1 attentato Ora le stesse autori­
tà ufficiosamente ammettono 
ciò che ad alcuni era apparso 
chiaro sin dall'inizio quella 
persona non è la stessa indos­
so alla quale sono stati ritrovati 
I brandelli della cintura esplo­
siva Il confronto tra le diverse 
immagini fotografiche e la vi­
sione di un videotape girato da 
un operatore morto nell atten­
tato avrebbero indotto gli in­
quirenti a pensare che l'assas­
sina sia una quarta donna, sul­
la cui identità ancora nulla si 
sa Si continua a parlare anche 
della presenza sul luogo della 
strage di almeno due complici, 
una donna ed un uomo. 

Sonia Gandhi e I due figli nella casa natale di Rajiv a Terni Munì dove so­
no state portate le ceneri del premier ucciso Sotto, una donna accende 
delle candele vicino alle 25 urne collocale nel mausoleo di famiglia 

stema mondiale U problema 
dei neri in Sudafrica esisteva, 
ed era assai grave, da decenni-
ma il suo avvio verso una solu­
zione - in qualunque modo es­
sa sia destinata a realizzarsi - è 
stato reso possibile dall atte­
nuarsi fin quasi a scomparire 
della presenza imperiale so­
vietica nella zona Considera­
zioni analoghe si potrebbero 
fare sull'Etiopia, ma anche su 
molti altri paesi L'unica zona 
nella quale non solo gli ameri­
cani sono fortemente presenti, 
ma gli .stessi sovietici conserva­
no una considerevole influen­
za, e cioè il Medio Oriente, è 
anche, probabilmente, l'unica 
parte del mondo cui resti ap­
plicabile la formula di Palmer­
ston non a caso ne hanno pa­
gato le spese i curdi, sacrificati 
dalla ragion di Stato ali.» so­
pravvivenza dell'Irate. Altrove, 
il vuoto prodotto del declino 
del bipolarismo, e non ancora 
riempito a sufficienza dall'a­
zione di organismi intemazio­
nali, lascia gli Stati più soli al 
cospetto dei propri problemi 
intemi ed estemi Intendo per 
declino del bipolarismo, per 
esser chiaro, non solo il forte 
arretramento sovietico, ma an­
che l'impossibilità per gli ame­
ricani di estendere a tutto il 
mondo un controllo stabilizza­
tore di tipo imperiale' due con­
temporanee guerre del Golfo 
non sarebbero Ipotizzabili 
Tutto questo fa si che per la 
prima volta dopo quarantanni 
una serie di malattie incurabili 
possano accelerare il loro cor­
so fino a divenire mortali Fuori 
di metafora, i problemi che mi­
nacciano l'unità e la stabilità 
del subcontinente indiano, e 
dell'India in particolare, ap­
paiono oggi assai meno gover­
nabili di qualche anno fa non 
solo per il loro intrinseco ag­
gravarsi, ma anche a causa del 

modificato quadro intemazio­
nale 

I prossimi risultati elettorali, 
il comportamento del governo 
che ne uscirà, quello dei movi­
menti sociali ci permetteranno 
abbastanza presto di capire la 
consistenza reale delle minac­
ce all'unità indiana. Per ora, 
non è possibile farsi molte illu­
sioni sulla possibilità che si tro­
vino nel breve periodo soluzio­
ni radicali e durevoli al proble­
ma dei separatismi e a quello 
del conflitto interreligioso. Esi­
ste invece qualche possibilità 
che un quadro politico raffor­
zato permetta di gestire ancora 
per qualche tempo questi pro­
blemi alternando compromes­
si ed accordi parziali all'uso 
della forza militare 

Il quarto esercito 
del mondo 

In caso contrario, l'aggravar­
si delle minacce all'unità stata­
le potrebbe aprire la strada a 
soluzioni più preoccupanti. 
Dell'esercito indiano si è sem­
pre detto che è un esercito lea­
lista, di stampo britannico, che 
ha sempre rifuggilo dall'entra­
re in politica Si dice anche che 
sia il quarto del mondo, dopo 
quelli di Urss, Cina e Stati Uniti 
(benché la guerra del Golfo ci 
abbia resi tutti piuttosto scettici 
rispetto a questo tipo di classi­
fiche) 

Quel che è certo è che l'In­
dia ha un milione e 362 000 
uomini in servizio, un discreto 
(a quanto pare) arsenale nu­
cleare, e armamenti conven­
zionali di tutto rispetto, di pro­
venienza soprattutto sovietica 
Per la difesa, l'India spende il 
12,1% del suo budget statale. 

Georgiani 
alle urne 
per riaffermare 
l'indipendenza 

Thailandia 
Esplode 
aereo 
213 vittime 

I georgiani hanno votato len nelle pnme elezioni presiden­
ziali dirette che, con ogri probabilità ufficializzeranno l'at­
tuale mandato provvisiono del leader indipendenstista 
Zviad Gamsakhurdia (nella foto) e accentueranno la spinta 
secessionista della piccola repubblica caucasica Elevata 
I affluenza alle urne tra l tre milioni e mezzo di abitano. I 
pronostici sono tutti a favore di Gamsakhurdia leader della 
formazione «tavola rotonda-Georgia libera» Con voto plebi­
scitario i georgiani si erano espressi in un referendum (31 
marzo 1991) a favore dell'indipendenza da Mosca. 

Un aereo austriaco di pro­
prietà della compagnia del­
l'ex campione automobili­
stico Niki Lauda In servizio 
sulla rotta Bangkok-Vienna, 
con 213 passeggen a bordo 
è precipitato la notte scorsa 

"•^•^^^^^"^"•^™™™ in Thailandia dopo essere 
esploso in volo Una fonte della polizia ha dichiarato che 
l'aereo è precipitato nella provincia di Suphanburi a 160 chi­
lometri da Bangkok: presso il confine con la Birmania. La 
medesima fonte ha detto che otto cadaveri sarebbero stati 
già recuperati 

La guerra del Golfo ha fatto 
tra le 110 000 e le 155000 
vittime solo tra gli iracheni, 
secondo una commissione 
d inchiesta dei pacifisti fran­
cesi appena rientrata a Pari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì da un sopralluogo di sei 
™^"~^"^™'^"^™^™^ giorni in Irak. La commissio­
ne, che ha lavorato sulla base di informazioni ricevute dalle 
fonti ufficiali irachene e esaminato le tracce lasciate dalla 
lunga fase aerea della guerra, valuta il numero delle vittime 
tra popolazione civile tra le 35 000 e le 45 000 persone e 
quello dei militari morti tra i 75.000 E i 110 000 La commis­
sione d'inchiesta era stata formata nel marzo scorso tra pa­
cifisti francesi di vario orientamento politico. Tra gli altri ne 
hanno fatto parte il generale Piene Gallois, patire della bom­
ba atomica francese, e il dirigente dell'organizzazione anti-
razzista «Sosraclsme-MalekBoutìh. 

I pacifisti 
francesi: 
«Nel Golfo 
155.000 morti» 

RohTae-Woo 
cambia governo 
Manifestazioni 
in Corea del Sud 

D presidente sudcoreano 
Roh Tae-Woo ha annuncia­
to ieri un parziale rimpasto 
delgovemo dopo aver sosti­
tuito venerdì il primo mini­
stro ti nuovo premier Chung 
Won-Shik ha rivolto un ap-

'"•••""••'"'••••••••••••••^ pello alia conciliazione. La 
sua voce pero appare poco credibile perché è la stessa che 
nel dicembre scorso, quando egli era ministro dell'Istruzio­
ne, si era levata contro gli studenti che duedevano di parte­
cipare democraticamenle alle elezioni del dirigenti delle 
università, àia é soprattutto quella che ha ordinato, nei lu­
glio 1990, l'arresto di 1500 professori universitari. Ieri Roh ha 
cambiato anche 1 titolari della Giustizia, delle Emante, dei- • 
l'Energia e degli Affari Sociali. Non vi è dunque nessun gesto 
di distensione che possa placare la protesta che anche ieri e 
tornata nelle piazze Diecimila insegnati hanno manifestato 
contro il governo E l'uccisione di una studentessa da parte 
della polizia ha indotto l'opposizione e promuovere per og­
gi nuove iniziative. 

- LaSoyuzTm-llconabordo 
i cosmonauti sovietici Vtktor 
Afanasyev e Musa Manarov 
• la neereatnee britannica 
Helen Shannan è rientrata 
regolarmente a lena nella 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ repubblica centroasiatica 
• — i i i i i i m i _ a v a a a a » a » o>l r&ialdsstaa I tre membri 
dell'equipaggio sono stali trovati In ottime condizioni. Afa-
nasyev e Manarov erano rimasti 175 giorni a bordo della sta­
zione orbitante Mir. dove ora si trovano i due cosmonauti so­
vietici partiti il 18 maggio con la Sharman, Anatofy Arise-
baisky e lìerghei Krikalev La studiosa britannica. 27 anni, 
aveva conquistato il privilegio di partecipare alla missione 
congiunta vincendo unconcorso cui si erano iscritti altri 
13 000 candidati. La Sharman si era poi sottoposta a 17 mesi 
di addestramento e aveva imparato il russo. La n » presenza 
a bordo aveva suscitato le ilmostianze del comandante Ar-
stebarsky che aveva dichiarato: •Esplorare lo spazio non è 
cosa da donne Conunuomosipuólarernoltodipiu». 

VIROINULOIU 

Rientrata 
laSoyuzcon 
la cosmonauta 
inglese 

Malgrado questo, e malgrado 
notevoli ambizioni a recitare 
un ruolo di gendarme regiona­
le, l'India indipendente ha una 
tradizione non particolarmen­
te gloriosa nella storia dei suoi 
confronti militari con I vicini 
Pakistan e Cina.Le sole ecce­
zioni sono rappresentate dogli 
interventi, coronati da succes­
so, in favore del Bangladesh in 
rivolta (1971) e del governo 
delle Maldive minacciato da 
un'invasione di Tamii (1988). 
La più recente iniziativa milita­
re indiana, l'invio di truppe 
nello Sri Lanka, si é conclusa 
invece, un anno fa, con un in­
glorioso nuro È ragionevole 
pensare che una conseguenza 
di tutto questo possa essere la 
presenza nell'esercito indiano 
di frustrazioni e revanscismi. 
Ed é altrettanto probabile che 
la tradizionale reticenza nei 
confronti dell intervenire in 
politica possa venir meno il 
giorno in cui l'esercito dovesse 
apparire a molti (e soprattutto 
ai militari stessi) l'ultimo ba­
luardo sulla strada della di­
sgregazione dell'unità e della 
stabilità ùelllndia. tanto più 
che l'aggravarsi della tensione 
in Stati di frontiera come il Ka­
shmir, o anche solo del conflit­
to tra indù e musulmani, com­
porterebbe probi burnente 11 ri­
schio di un rinnovato confron­
to militare con il Pakistan (a 
sua volta - si ritiene - munito 
dì testate nucleari) Già oggi 
del resto, le forze armate svol­
gono compiti di repressione 
Interna nel Punjab, nel Kash­
mir, nell'Assam Sarebbe in­
somma sbagliato fasciarsi la 
testa pnma di essersela rotta, 
ma sarebbe altrettanto sbaglia­
to continuare a cullarsi nell'il­
lusione della solidità di quella 
che passa ancora per essere, 
malgrado tutto, la più grande 
democrazia del mondo 

D Pakistan: 
«Un governo 
forte 
a New Dheli» 
•IISLAMABAD Dopo l'assas­
sinio del leader indiano Raiiv 
Gandhi, avvenuto martedì 
SCOTIO, il Pakistan vuole che la 
nazione indiana si doti di un 
governo che possa dimostrarsi 
forte e che sia stabile, capace 
di contrastare in maniera vera­
mente efficace decenni di diffi­
denze e di conflitti armati. Lp 
hanno affermato ieri fonti go-
venaove a Islamabad. 

Llndia e 0 Pakistan hanno 
combattuto tre guerre, dopo 
che fu conquistata l'Indipen­
denza dalla Gran Bretagna nel 
1947 Ma la situazione non si e 
ancora stabilizzata e nono­
stante gli sforzi per il raggiungi­
mento della pace completa 
ancora vi sono pesanti, e ar­
mati conflitti presso la linea 
che divide la regione de) Kash­
mir. 

Un'autorevole fonte ufficiale 
pachistana ha confermato l'o­
pinione politica espressa nei 
confronti del paese vicino «Se 
vi sarà un governo forte, allora 
sarà forse sarà possibile per 
llndia vincere i problemi che 
la attanagliano», ha detto il 
funzionano, «se Invece sarà un 
governo debole, invece che 
della •- nazione dovrà solo 
preoccuparsi della propria so­
pravvivenza. È dunque nell'in­
teresse di tutti che sia un gover­
no forte» 

l'Unità 
Lunedi 
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